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Sostanzialmente accolte le modifiche proposte dai comunisti 

Così cambia l'amnistia 
ROMA — L'amnistia cambia 
e forse l tempi parlamentari 
per l'approvazione non sa* 
ranno lunghi. La commis
sione Giustizia del Senato 
sta lavorando con alacrità e 
In un clima di non contrap
posizione: ieri s'è già conclu
sa la discussione generale 
con la replica del ministro di 
Grazia e Giustizia, Virginio 
Rognoni. Oggi lavorerà — 
anche se In modo non uffi
ciale — un comitato ristretto 
di commissari. Tenterà di 
trovare una strada che eviti 
la presentazione in commis
sione — da martedì prossi
mo — di emendamenti del 
singoli gruppi, ma di rag
giungere Invece un accordo 
sulle parti da rivedere del te
sto governativo. Se tutto file
rà Uscio, Il disegno di legge 
potrebbe approdare in aula 
già 1123 settembre, una setti
mana prima del previsto. 

Quali saranno 1 ritocchi è 
ormai agevole comprendere: 
la discussione generale di ie
ri ha chiarito le posizioni del 
diversi gruppi, anche di quel
li che finora avevano taciuto. 
SI può dire che le fondamen
tali e principali richieste del 
Pel — è l'unico gruppo che 
da tempo ha presentato un 
pacchetto organico di propo
ste — saranno accolte. In 
sintesi: esclusione degli omi
cidi colposi dall'amnistia 
condizionata; esclusione del
le lesioni colpose determina
te dalla Inosservanza delle 
leggi antinfortunistiche; 
esclusione dall'indulto del 
reato di collusione; esclusio
ne dall'Indulto del terroristi 
pentiti; inclusione nell'am
nistia del reati minori con
nessi a manifestazioni sin-

Lìmite al 2 giugno? 
Omicidi colposi no 

Il disegno di legge potrebbe arrivare in aula già il 23 settembre, 
con una settimana di anticipo - Gli altri «cambiamenti» previsti 

dacall. Sarà rivisto anche 11 
capitolo delle esclusioni sog
gettive nel senso di limitarle 
e renderle meno rigide. È an
che possibile che 1 benefici 
della legge coprano 1 reati 
commessi entro 11 2 giugno 
del 1986, quarantennale del
la Repubblica. Cinque mesi 
in più rispetto al 31 dicembre 
1985. 

Fin qui abbiamo elencato 
le modifiche di più grande ri
lievo, ma ad esse seguiranno 
anche nutriti aggiustamenti 
tecnici. L'impegno del Pel — 
ha detto Ieri In commissione 
Raimondo Ricci — è di vara
re un provvedimento conte
nuto, equo e di semplice ap
plicazione tecnica. A questo 
tendono le modifiche propo
ste dal Pel. L'amnistia e l'in
dulto devono essere, Inoltre, 
varati nel più breve tempo 
possibile considerati gli ef
fetti dell'annuncio e le attese 
che esso ha generato. Ne so
no una testimonianza le pro
teste civili e pacifiche del de
tenuti svoltesi In queste set
timane. 

Che si giungerà a modifi
che di punti non secondari 

del testo governativo s'era 
percepito fin dal mattino, 
dopo l'intervento del presi
dente della commissione 
Giustizia Giuliano Vassalli 
(che è anche capogruppo so
cialista). Il suo gruppo non 
presenterà emendamenti ma 
appoggerà le proposte condi
visibili degli altri gruppi. E 
Vassalli, fra queste, ha citato 
l'omicidio colposo, la collu
sione, 1 terroristi pentiti, le 
lesioni colpose, 1 reati con
nessi a manifestazioni sin
dacali. 

Anche 1 liberali — ha detto 
il senatore Vincenzo Palum-
bo — sono per escludere dal
l'amnistia condizionata gli 
omicidi colposi. Essi restano 
contrari al provvedimento e 
voteranno contro, ma espri
meranno consenso per tutte 
quelle proposte che tende
ranno a restringere la porta
ta generale della legge. Via 
dall'amnistia 11 reato di omi
cidio colposo e via dall'indul
to il reato di collusione: que
ste proposte — ha detto Mar
cello Gallo — trovano con
senziente la De. 

In serata è poi giunto l'In

tervento del ministro guar
dasigilli Rognoni: bisogna 
far presto — ha detto — per
chè ormai 11 provvedimento 
di clemenza e stato annun
ciato da mesi ed è ormai tra
dotto In strumento legislati
vo. Ma Rognoni ha anche 
aggiunto che «laddove si 
configurino convergenze 
ampie e significative su talu
ne Ipotesi, 11 governo è pron
to e disponibile a prenderne 
atto: la miglior difesa della 
propria proposta non si ot
tiene arroccandosi nell'im
mobilismo, ma riconoscendo 
che non c'è soluzione che 
non possa accogliere sugge
rimenti in senso migliorati
vo». 

È possibile, dunque, che 
l'amnistia veda la luce «pre
sto e bene» anche se non si 
possono escludere colpi di 
coda di questo o quel gruppo 
con incursioni improvvise 
tendenti a dilatare 11 provve
dimento. > 

Resta da dire che nessun 
gruppo — scontata una dif
ferenza d'accenti — ha mo
strato apprezzamenti per In
terventi di questa natura. 

Dal 1966 ad oggi — ha ricor
dato Raimondo Ricci — so
no stati concessi sette prov
vedimenti di amnistia. In 
media uno ogni due anni e 
mezzo. In tal modo, l'amni
stia e l'indulto — ha aggiun
to Il senatore comunista — 
hanno cessato di essere dò 
che Istituzionalmente do
vrebbero essere, cioè provve
dimenti eccezionali giustifi
cati da grandi momenti di 
svolta politica o legislativa 
nella storia del nostro paese 
per diventare, Invece, mezzi 
al decompressione di un si
stema carcerarlo affetto da 
enorme sovraffollamento e 
di un sistema giudiziario De
naie che non riesce ad assor
bire 11 carico di lavoro cui è 
sottoposto. DI qui la riserva 
di principio del Pel su questi 
strumenti Impropri che 
creano, fra l'altro, Ingiusti
zie, disparità di trattamenti 
e pregiudicano gli interessi 
delle parti offese. 

Per risanare 11 sistema pe
nale — ha detto Ricci — oc
corrono ben altri interventi 
di riforma: il nuovo codice di 
procedura penale per rende
re più rapido il processo; la 
revisione delle circoscrizioni 

f;iudiziarle a cominciare dal-
e preture per una migliore 

distribuzione delle risorse 
sul territorio; una forte depe
nalizzazione del reati mino
ri; la riforma dell'ordina
mento penitenziario; più 
mezzi finanziari a disposi
zione della giustizia (invece, 
la legge finanziaria per il 
1987 dovrebbe contenere ta
gli consistenti e inaccettabi
li). 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Primo «disco verde» Ieri al
la Camera, con 11 parere favorevole 
espresso dalla commissione Affari 
costituzionali, al progetto di modifi
che alla legge che nel 1975 riformò 
l'ordinamento penitenziario. Nel po
meriggio 11 provvedimento ha co
minciato Il suo iter, in sede legislati
va, in commissione. Un nuovo pro
nunciamento della commissione Af
fari costituzionali si avrebbe solo nel 
caso 11 progetto dovesse registrare 
mutamenti rilevanti e di natura co
stituzionale. 

L'esame del progetto viene a coin
cidere con la discussione al Senato 
su amnistia ed indulto. Le due misu
re, pur nettamente distinte nella loro 
rilevanza, sono momenti dell'ampio 
dibattito In corso sul drammatici 
problemi e sulla crisi della giustizia 
nel nostro Paese. 

Si arriva al progetto — ha ricorda
to Francesco Macls — anche perché 
taluni istituti della riforma del 1975 
sono stati disattesi, ma anche perché 
altre norme, quando correttamente 

E la riforma delle carceri 
fa un altro passo avanti 

applicate e sperimentate, hanno da
to risultati positivi per ammissione 
dello stesso ministero della Giusti
zia. Macls ha ricordato In particolare 
le norme sulla semlllbertà e l'affida
mento in prova, che hanno dato, nel 
quadriennio di applicazione, risulta
ti positivi rispettivamente nel 60% e 
70% dei casi, e negativi nel 6% sol
tanto. 

Con 11 progetto pervenuto dal Se
nato (e che è il derivato di una inizia
tiva che ebbe per primo proponente 
11 sen. Gozzini della Sinistra Indipen
dente), si rivolge un importante se
gnale, di speranza, al mondo dei car
cerati, si va verso una sostanziale de-
criminallzzazlone delle pene minori. 
Inoltre, viene meno 11 principio della 
immodlflcabllità della sanzione pe

nale, potrà mutare la stessa natura 
dell'ergastolo. Tutto ciò, ben sapen
do che altri e più seri problemi (si 
pensi al dominio nelle carceri della 
grande criminalità organizzata) 
debbono essere affrontati e risolti in 
tempi brevi. 

Vediamo in che cosa cambia 11 car
cere. Anzitutto viene meno, al fini 
delle misure di sicurezza, la presun
zione di pericolosità del soggetto. La 
pericolosità deve essere accertata, 
non presunta. Di qui i temperamenti 
introdotti alle misure di sorveglian
za particolare (o speciale), cioè i regi
mi limitativi interni. Inoltre, diven
tano più ampie le possibilità di affi
damento In prova del condannato al 
servizio sociale fuori del penitenzia
rio, non facendosi più distinzione fra 

i reati commessi, ma soltanto consi
derandosi se egli abbia avuto una 
condanna non superiore a tre anni. 
Ugualmente esclusa qualsiasi pre
clusione per tipo di reato per la semi
libertà, sempre con il limite a tre an
ni. Ma potrà goderne pure chi, pur 
condannato a una sanzione più lun
ga, abbia scontato metà della pena. 

Il Senato ha Inoltre introdotto una 
misura alternativa, la detenzione 
domiciliare, applicabile se le pene 
non superano i due anni di reclusio
ne e anche se questi costituiscono la 
parte residua di una pena di maggio
re entità. -

' Altri istituti: la liberazione antici
pata, se il detenuto partecipi attiva
mente all'opera di rieducazione; 1 
permessi premio che si affiancano a 
quelli per motivi di famiglia; sostan
ziali modifiche migliorative riguar
do al lavoro per favorirlo e al ruolo 
del magistrato di sorveglianza e del
l'amministrazione penitenziaria. 

a. d. m. 

Su condono e sfratti il ministro dei Lavori pubblici sarà ascoltato a palazzo Madama 

Il Senato a Nicotazzi: «Si spieghi» 
ROMA — Sul condono edili
zio e sugli sfratti il ministro 
Nlcolazzl dovrà riferire subi
to al Senato, annunciando le 
iniziative che intende pren
dere il governo. Lo ha invita
to il presidente della com
missione Lavori pubblici 
Spano su decisione unanime 
dei gruppi che avevano ac
colto la proposta del Pel. In 
proposito, nei giorni scorsi 
c'era stato uno scambio di 
lettere tra 11 presidente del 
senatori comunisti Pecchloli 
e il presidente di Palazzo 
Madama Fanfani, che aveva 
appunto Indicato la commis
sione Lavori pubblici come 
la sede più idonea per discu
tere te due questioni. 

L'audizione del ministro 
Nlcolazzl si avrà la prossima 
settimana. Ieri mattina alla 
sollecitazione di Libertini 
per 11 Pei aveva dato la pro
pria adesione per la De 11 sen. 
Vittorino Colombo, ribaden
do l'inquietudine del suo 
partito per i ritardi del decre
to sulle locazioni per gli usi 
diversi (negozi, alberghi, 
botteghe artigiane, uffici). 

Le ragioni dell'iniziativa 
comunista — ha sostenuto 
Libertini — sono evidenti. 
La legge del condono è ormai 
nella più piena confusione 

Slurldlca, dopo la caduta del 
ecreto che l'aveva modifi

cata e le circolari contraddit
torie del ministro De Loren

zo e della presidenza del 
Consiglio. I cittadini non 
sanno più chi ha diritto alla 
sanatoria, quanto devono 
pagare e come munirsi dei 
documenti necessari per il 
condono che l'amministra
zione pubblica non è in gra
do di fornire entro le scaden
ze. Da due mesi il governo 
annuncia un decreto che ri
stabilisca un quadro giuridi
co certo. Ma la decisione tar
da, benché si stia avvicinan
do il termine ultimo (30 set
tembre) previsto. 

Sul fronte degli sfratti, dal 
15 settembre le forze di poli
zia riprenderanno le esecu
zioni forzate che avevano in
terrotto per il periodo estivo. 

SI tratta di oltre trecentomi
la sfratti, concentrati nelle 
grandi città ed è facile capire 
a quali tensioni e drammi so
ciali si vada incontro. Per 
questo è evidente come i 
gruppi parlamentari del Se
nato abbiano concordemen
te sentito la necessità di ave
re un urgente chiarimento 
con il governo. 

Intanto, si sviluppano nel 
paese numerose iniziative. Il 
19 sul condono si terrà a Pa
lermo una manifestazione 
promossa da molti Comuni 
siciliani, cui ha aderito il PcL 
D 22 settembre 1 sindaci delle 
grandi città e CglLCsll e Uil 
si incontreranno per esami
nare le misure da adottare 

per l'emergenza-casa. 
Per il condono il sindacato 

nazionale del geometri ha 
chiesto il rinvio al ministri 
Nlcolazzl e Visentin!, rile
vando come a 18 mesi dall'u
scita della legge ed a 5 mesi 
dalla prima scadenza di pre
sentazione delle domande, 
gli uffici tecnici dei Comuni 
non siano ancora riusciti a 
sbrigare le pratiche presen
tasse e a rilasciare le conces
sioni. Per questo avanza una 
serie di proposte da tradurre 
in provvedimenti di legge 
urgenti, tra cui il rinvio degli 
adempimenti catastali e l a 
sospensione della penale di 
2503Ò011re. " ^ 

CI* . 

Per il referendum consultivo 

Emilia, sono 
già 130mila 

le firme 
sul nucleare 

Tanti tavoli alle feste dell'Unità - La pre
senza di Caorso e del Brasimone 

BOLOGNA — Sono già 
130mlla le firme alla peti
zione popolare per il refe
rendum consultivo sul nu
cleare. Arrivano dall'Emi
lia-Romagna, la regione 
più «nuclearlzzata» d'Italia 
(a Caorso la centrale da 850 
megawatt e al Brasimone 
l'impianto sperimentale del 
Pec ancora In costruzione). 
Sono centotrentamlla voci 
che chiedono che sia la gen
te a decidere. 

Le firme sono state rac
colte dalla fine d'agosto, in 
coincidenza con l'apertura 
della stagione delle feste de 
«l'Unità ». Non c'è stato ap
puntamento con il popolo 
comunista che non abbia 
avuto 11 suo dibattito sul 
nucleare: a Ravenna, Lama 
ha dichiarato la sua scelta 
antinucleare dopo Cherno-
byl, a Bologna Zangheri ha 
detto che il Pei, nel caso non 
si riuscisse ad ottenere il re
ferendum consultivo, in
tende sostenere i referen
dum abrogativi, per dare 
modo comunque alla gente 
di scegliere davvero. 

Le punte massime di ade
sione al referendum sono 
state raggiunte a Modena, 
seguita da Bologna. La rac
colta non si chiuderà con le 
feste de «l'Unità»: già si sta 
predisponendo per organiz
zarla nelle scuole, nelle uni
versità e nel luoghi di lavo
ro. 

Impossibile tracciare un 
identikit del firmatario ti
po: ai tavoli delle feste si 
fermano operai, esponenti 
del mondo della cultura, 
donne. Non solo gli opposi
tori convinti alla scelta del
le centrali, ma anche gente 
che ritiene impossibile fare 
a meno «di un po' di nuclea
re, almeno per ora». «Firmo 
perché sono convinto che 
comunque debba essere la 
gente a scegliere», rispondo
no. 

Molti 1 giovani — tra 1 
primi del resto a scendere in 
piazza subito dopo lo choc 
di Chernobyl — e molti an
che 1 giovanissimi, quelli 
che non arrivano a 18 anni e 
che non potrebbero votare 
al referendum. «Se vogliono 
mettere un'ipoteca sul fu* 
turo — ci ha raccontato ad 
esemplo Luca, incontrato a 
un banchetto di Bologna — 
debbono sapere che noi non 
vogliamo stare a guardare e 
lasciarli fare». Basta ricor
dare le numerosissime as
semblee nelle scuole lo 
scorso maggio per prevede
re che anche quest'anno «1 
medi» proseguiranno sulla 
stessa strada. Molti firma
tari per 11 consultivo hanno 
già firmato (In questo caso 
alla presenza del notalo) 
anche per 1 referendum 
abrogativi appoggiati dalla 
Fgci. «Non ere nessuna con
traddizione tra le due ini
ziative — ha detto un sinda
calista di Piacenza —, anzi 
io credo che si integrino e 
che insieme siano un segna
le più chiaro ancora». 

Va detto anche che a fir
mare non sono solo 1 comu
nisti. Tra 1 nomi di spicco 
ricordiamo quello di Gior
gio Celli, noto entomologo e 

scrittore che ha composto 

Eer il nostro Inserto Emilia-
.omagna la poesia «Seppel

lite il cuore dì mio padre a 
Chernobyl». 1 dirigenti sin
dacali comunisti hanno fir
mato nella stragrande 
maggioranza, cosi come i 
sindaci. Molte anche le ade
sioni da parte del mondo 
scientifico e dell'università. 

In Emilia ci sono motivi 
in più per volere 11 referen
dum: alla presenza del nu
cleare corrisponde una ri
chiesta precisa di cambia
mento di rotta, una vera e 
propria piattaforma «sul 
nucleare di casa» sostenuta 
con autonomia di posizioni 
da enti locali, Regione, sin
dacato e Pei. «Caorso può 
essere esattamente come 
Chernobyl — ha detto 
Chiara, 18 anni, di Bologna 
—. MI convince l'Idea deire-
ferendum anche perché so 
che c'è chi propone davvero 
altre cose molto concrete e 
non fa solo chiacchiere». 

Maria Alice Presti 

Al Senato 
la legge-bis 

sulle pensioni 
di guerra 

ROMA — La commissione Fi
nanze e Tesoro del Senato ha 
ripreso ieri l'esame del dise
gno di legge che migliora le 
pensioni di mutilati e invalidi 
di guerra, già approvato mesi 
fa dai due rami del Parlamen
to. La nuova lettura del prov
vedimento, che interessa 
800.000 cittadini, che da anni 
attendono questi benefici, si è 
resa necessaria non essendo 
stato firmato dal capo dello 
Stato per «insufficiente coper
tura finanziaria», non si era 
tenuto conto, per la copertura, 
di una legge del 1980, secondo 
la quale l'indennità di accom
pagnamento per i mutilati e 
invalidi civili * equiparata a 
quella di mutilati e invalidi di 
guerra. 

I comunisti, con un inter
vento di Vittorio Sega, hanno 
chiesto che la legge venga ap
provata immediatamente (il 
ritardo oltre il 31 dicembre po
trebbe addirittura far perdere 
gU arretrati del 1985) e che il 
governo si assuma la respon
sabilità di risolvere U nodo del
la copertura. Gianni Bavaglia 
(Pri) invece, ha presentato un 
emendamento, in base al qua
le -l'adeguamento non si ap
plica a categorie diverse da 
quelle dei pensionati di guer
ra, per le quali continuano ad 
applicarsi le nonne preceden
ti». 1 comunisti hanno chiesto 
di votare subito questa propo
sta di modifica, alla quale so
no peraltro contrari, e poi tttt-
to il testo di legge, ma la mag
gioranza, con la giustifi
cazione di voler attendere il 
parere della commissione Bi-
lando, ha rinviato alla pressi-
ma settimana. Si accumulano 
cosi altri ritardi. 

Nedo Canotti 

Elezioni a Bastia Umbra, 
chiesta una decisione definitiva 

ROMA — La scandalosa vicenda amministrativa di Ba
stia Umbra è da Ieri all'attenzione delle massime autori
tà dello Stato. Una delegazione del dlsciolto Consiglio 
comunale guidata dagli ex sindaci Vannlo Brozzl e Gian
carlo Lunghi ha Infatti consegnato un'amplissima docu
mentazione alla presidenza della Repubblica, al presi
denti delle Camere e alla presidenza del Consiglio del 
ministri sollecitando decisioni chiare e definitive a tutela 
del diritti della municipalità. La vicenda ha preso le mos
se con le amministrative della primavera '85. A Bastia la 
De non aveva presentato per tempo la propria lista, ed 
era stata quindi esclusa. All'Indomani dell'insediamento 
del nuovo Consiglio, ricorso democristiano, sospensione 
prima dell'efficacia delle elezioni municipali e poi di tutti 
i consiglieri, infine nomina (a luglio) di un commissario 
governativo. La Corte di cassazione è chiamata al primi 
di ottobre a decidere In via definitiva. La delegazione ha 
illustrato la vicenda ponendo II problema che in nessun 
caso la Cassazione rinvìi la decisione definitiva sulla va
lidità delle elezioni dell'85. Alla Camera, dove la delega
zione è stata accompagnata dagli onorevoli Alba Scara
mucci e Pietro Conte, Nilde Jotti ha preso atto della do
cumentazione annunciandone l'immediata trasmissione 
alla commissione Interni. 

Negata la scarcerazione 
a Francesco Pazienza 

ROMA — La sezione istuttoria preso la Corte di appello 
di Roma ha negato a Francesco Pazienza la scarcerazio
ne per scadenza del termini di custodia cautelare nel
l'ambito del procedimento sugli Illeciti che sarebbero-
stati compiuti nell'asseganzlone degli appalti per le zone 
terremotate In Irplnla. La decisione è dei magistrati Fl-
glluzzi, Brlasco e Quìllgotti, 1 quali hanno affermato che 
la detenzione di un anno e quattro mesi scontata dall'af
farista In America potrà essere presa In considerazione 
dal giudici milanesi. Questi ultimi tra qualche tempo 
dovranno stabilire se, con riferimento alla sua posizione 
nell'inchiesta sul dissesto del Banco Ambrosiano, Pa
zienza abbia maturato per scadenza dei termini 11 diritto 
ad essere scarcerato. 

Depennati cinque miliardi 
per la sicurezza stradale 

ROMA — È stato affossato ieri a Montecitorio, dalla 
Commissione affari costituzionali, un decreto che preve
deva l'utilizzo di 5 miliardi per le spese di «educazione» 
sulla sicurezza stradale. Con larga maggioranza, la com
missione ha ritenuto non esistessero 1 requisiti di neces
sità e urgenza, che la Costituzione (art TI) Impone per la 
emanazione del decreti. Il provvedimento ha avuto scar
sissimi sostenitori e tanti oppositori, dal comunisti al 
socialisti (compreso 11 presidente della commissione), al
la Sinistra Indipendente e al mlsslmt che hanno votato 
contro, e persino al democristiani che si sono astenuti. 

Per la casa di Pavese 
denunciato il sindaco 

SANTO STEFANO BELBO (Cuneo) — Finirà in tribuna
le la vicenda che ha contrapposto il sindaco di Santo 
Stefano Belbo e l'associazione della casa natale di Cesare 
Pavese. Il sindaco, Franco Ceretto (Psi), il 2 agosto scorso 
aveva chiuso un'ala della casa dove lo scrittore nacque 
nel 1908, spostandone alcuni cimeli custoditi dall'asso
ciazione che dal primo maggio '84 vi aveva creato un 
piccolo museo e un'enoteca. Ieri il presidente degli «Ami
ci del moscato» Giovanni Bosco, ha denunciato 11 sinda
co. Secondo la denuncia, Ceretto avrebbe operato «un 
esercizio arbitrarlo delle proprie funzioni». 

Ucciso mafioso scarcerato 
. per scadenza dei termini 

MESSINA — Natale Morgana, 36 anni, imputato nel pro
cesso alle cosche mafiose di Messina, In libertà provviso
ria dal luglio scorso per scadenza dei termini di custodia 
cautelare, è stato assassinato con colpi di pistola nella 
Città dello Stretto. Secondo l'ordinanza di rinvio a giudi
zio, Morgana era un esponente del clan capeggiato da 
Placido Cartolo, uno dei quattro presunti boss (tutti con
volti nel processo di Messina) che avrebbero assunto 11 
controllo delle attività criminali nella città. Morgana è il 
secondo imputato dello stesso processo ad essere ucciso 
dopo avere ottenuto la scarcerazione per decorrenza dei 
termini. L'8 agosto scorso era stato assassinato (insieme 
con 11 cognato, Incensurato) Corrado Parisi, di 43 anni. 

Il partito 
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Arriva «Slam», il computer-impiegato che sa leggere 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — n ricambio è veloce. Mentre si moltipllcano gli 
operatori al computer, ognuno dei quali è in grado di svolge
re U lavoro di decine di impiegati, adesso arriva «Slam», una 
macchina elettronica In grado di sostituire, da sola, cinquan
ta operatori al computer. «Slam», col suo nome evocatore di 
giochi, è un sistema di lettura elettronica capace di trattare 1 
più vari documenti, anche manoscritti e di diversa misura, 
traendone le Informazioni, trattendole ed archiviandole. «In 
pratica—dice l'ingegner Garese, uno del progettisti del nuo
vo congegno — sostituisce il lavoro del cosiddetto data entry. 
l'incaricato di leggere II documento ricavandone gli elementi 
da mettere nel calcolatore», n tutto con una velocità da mac
china, In quanto Slam legge da 100 a 500 caratteri al secondo. 
Se si pensa che un buon operatore legge e introduce nel data 
entry due caratteri al secondo il risparmio nell'automazione 
del lavoro di ufficio è enorme: a parità di tempo Slam fa il 
lavoro di mezzo battaglione di impiegati. 

La nuova macchina è stata messa a punto daiyElsag — 
azienda pubblica del gruppo Irl Stet — utilizzando un «cer
vello elettronico* di concezione tutta italiana chiamato «Em
ma» e l'esperienza accumulata nel settore dell'automazione 
postale dove l'azienda genovese ha conquistato una_poslzto-
ne di preminenza tecnologica a livello mondiale. L'Elsag ha 
Infatti installato 170 esemplari di lettori ottici in molti paesi 

SI36 negli Stati Uniti) per trattare la corrispondenza smistan-
loia mediante Individuazione elettronica del codice di avvia

mento. 
Da questa macchina primigenia è derivato un lettore di 

seconda generazione installato in numerose aziende telefoni
che, in grado di rilevare automaticamente attraverso un mi
crofilmi numeri degli scatti da ogni singolo contatore compi
lando le relative fatture all'utente. Il terzo salto è stato lo 
Slam che «legge» non solo 1 numeri ma anche le parole, anche 
manoscritto, purché In stampatello e anche quando vi siano 
numeri e parole Insieme. 

In pratica I documenti da analizzare, verificare ed archi
viare sono appliatl dentro una macchina dove un lettore 
rileva tutti 1 dati, 11 tratto in un cervello elettronico, 11 com
patta in un archivio ottico, pronti per 11 trasferimento ad un 

La nuova macchina è stata messa a punto dalla 
«Elsag» utilizzando un «cervello» elettronico 

tutto italiano - Decifra documenti manoscritti 

ulteriore terminale. L'abbiamo visto lavorare su alcuni 
esempi. Anzitutto il modulo conclusivo della dichiarazione 
delle imposte americana (Slam è stato pensato anche in fun
zione della conquista dei mercati TJsa dove — a quanto ci è 
stato detto—non esiste nulla di comparabile) che viene letto, 
incamerato e verificato. H «lettore» può avere qualche dub
bio; su un centinaio di moduli passati velocissimi nella mac
china Slam ha avuto cinque o sei esitazioni sull'esattezza di 
un nome o di una cifra e in questo caso chiede all'operatore di 
verificare. Ma Slam è stato costruito anche per accertare se 1 
calcoli fatti dal contribuente sono conformi alle regole mate
matiche e se il compilatore del modulo ha indicato corretta
mente il proprio codice fiscale comparando il nome e l'algo
ritmo del numero. 

n nuovo sistema ha tutte le caratteristiche per trasforma
re profondamente il lavoro d'ufficio In grandi enti — previ
denziali, finanziari, amministrativi—Introducendo efficien
za, rapidità e nuovi servizi. «Penso alle nuove possibilità che 
d sono offerte nel settore della sanità — commentava l'as
sessore regionale Josl intervenendo alla presentazione della 
macchina — dove sarebbe essenziale una rapida conoscenza 
del datL Oggi nessuno è in grado di fare una rilevazione della 
spesa sanitaria per quanto riguarda l farmaci. In Liguria ad 
esemplo, solo introducendo il doppio ricettarlo lasciando cosi 
aperta la possibilità teorica di un controllo sulle prescrizioni, 
abbiamo riscontrato un risparmio del 15% sul consumo di 
medicinali. Con una macchina in grado di leggere tutte le 
ricette in tempo rapidissimo, di dirci quali sianole patologie 
più diffuse a livello di medico di base, quali farmaci e quanti 
stimo distribuiti saremmo in grado di decidere e orientare la 
spesa sanitaria In modo scientifico e non per approssimazio
ne come avviene adesso*. , ^ . _̂  

•Slam» comunque non ricorda solo un momento del gioco 
di carte, talvolta è usato nel fumetti per indicare la porto 
sbattuta. Ed è forse anche questo una reazione che la nuova 
macchina è destinata a suscitare In quegli ambienti della 
burocrazia che debbono «leggere* ancora adesso decine di 
migliala di domande di pensione di guerra, con che attendo
no da quarantanni. 

——«- t r . i . i i i 

Ad un anno dalla scomparsa di 
DANILO FERRETTI 

Lo ricordano con infinito rimpianto 
la monlio Maria e la nipote Vanina. 
In sua memoria sottoscrìvono per 
rVmtà. 
Bologna. 11 settembre 1906 

1 compagni di bernia e del Molile 
ricordano con affetto 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

grande figura di antifascista e di 
combattente per la libertà. 
bemia 11 settembre 1986 

Guido De Cristofaro partecipa con 
immemo dolore alla scomparsa del-
l'amico 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

da sempre tenace combattente per la 
liberta e la democrazia in Italia e nel 
mondo. 
Milano. 11 settembre 19SS 

Nel IO* anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENATO PARVOPOSSO 
la moglie e I Figli nel ricordarlo ad 
amici e compagni sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unita. 
Savona. 11 settembre 196$ 

I* segreteria regionale e il com
prensorio Fìlt-Cgil Piemonte eaprt-
mono al compagno Giuseppe ToUro 
il loro sincero cordoglio per la perdi. 
«a del raro F A D R E 

e sottoscrivono per l'Uniti, 
Torino. Il settembre ltSS 

1 ferrovieri comunisti di Fabriano, 
nel quinto anniversario della scom
parsa. ricordano l'esemplare figura 
di dirigente sindacale e politica, del 
compagne 

ALTERO PERGOLOTTI 
Per onorarne la memoria sottoacri» 
vono 200.000 hre per l'Unita 
Fabriano 11 settembre 1966 

Le compagne ed i compagni della 
Fìom-Cgil di Orbanano ti uniscono 
al dolore della compagna Rina e di 
Poliziano per la prematura scompar
sa del compagno 

ALBERTO MANCINI 
Sottoscrivono per 11/mtA. 
OrbasaanorTOL li settembre 1986 

GERARDO CMAROMONTC 
Condii sttof e 
FAMO MUSSI 
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